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PRIMO PIANO 
San Michele Arcangelo, Polizia in Vaticano per le celebrazioni 
Gemellaggio con la Gendarmeria Vaticana per la festa del Patrono . Minniti: 'Insieme 
per la tutela dei più deboli' 
29.09.2017 - Gemellaggio esclusivo tra la Polizia di Stato e il Corpo della Gendarmeria 
Vaticana che insieme per la prima volta festeggiano il loro Santo Patrono, San Michele 
Arcangelo. Le mura della Santa Sede aprono le porte alla Polizia di Stato. Nella Chiesa di Santa 
Maria della Famiglia presso il Governatorato della Città del Vaticano, il segretario di Stato 
Pietro Parolin ha presieduto una messa alla presenza delministro dell'Interno Marco Minniti, del 
Capo della Gendarmeria Vaticana Domenico Giani e del Capo della Polizia Franco Gabrielli. 
Una celebrazione in assoluto "originale" dal momento che Polizia di stato e Gendarmeria 
vaticana "per la prima volta ricordano insieme il loro patrono" San Michele Arcangelo "in uno 
scenario bello" come quello dei Giardini vaticani testimoniando così la "comune missione" 
contro "il male che non prevarrà". Lo ha detto il ministro dell'Interno, Marco Minniti, 
partecipando alla cerimonia che si è svolta questa mattina in Vaticano. 
"Non è casuale che questa cerimonia avvenga ora - ha detto Minniti -. Abbiamo concluso l'anno 
scorso un Giubileo insieme che rimarrà un pezzo di storia del Paese e che ha visto la 
collaborazione strettissima tra la polizia e la Gendarmeria. E' stata una scommessa difficile da 
vincere - ha osservato - perchè si doveva garantire la realizzazione di un evento religioso e 
quindi di per sè aperto all'accoglienza dei pellegrini ma contemporaneamente garantendo che 
tutto potesse svolgersi in sicurezza". Minniti ha quindi individuato una "missione comune" per 
Gendarmeria e Polizia, quella di "impedire che il male e la prevaricazione possano limitare la 
libertà di ciascuno" e ha sottolineato l'impegno comune "contro il male che non prevarrà": 
"questa - ha spiegato - è l'essenza, il cuore dell'azione di polizia e gendarmeria, Dio sa quanto 
c'è bisogno di proteggere i più deboli, i più esposti, i più fragili che hanno bisogno di un 
impegno più generale che li possa tutelare". Minniti ha concluso sottolineando l'esistenza di 
una vera e propria "affinità elettiva" tra Polizia e Gendarmeria che "ha portato a vincere la 
sfida della sicurezza del Giubileo". Minnniti si è augurato che quella di oggi sia "una prima 
volta" che si potrà "ripetere in futuro" anche se l'evento secondo il ministro non va 
istituzionalizzato proprio perché possa realizzarsi, come oggi, "come manifestazione di due 
libere volontà che si incontrano". 
Davanti ala statua di San Michele Arcangelo, realizzata dall'artista Antonio Lomuscio ed 
inaugurata nel luglio del 2013 da Papa Francesco alla presenza del Papa emerito, Benedetto 
XVI, la Banda Musicale della Polizia di Stato e della Gendarmeria, hanno eseguito brani di 
Verdi, Rossini e Vessella e in chiusura saluteranno con il "Canto degli italiani" e la "Marcia 
pontificale". 
Definita dal Maestro Ennio Morricone una vera e propria orchestra di fiati, la Banda Musicale 
della Polizia di Stato, diretta dal Maestro Maurizio Billi e composta da 105 elementi, da oltre 90 
anni è veicolo di divulgazione della musica in Italia e all'estero, partecipando alle più importanti 
cerimonie pubbliche ed istituzionali del nostro Paese. Le celebrazioni in tutta Italia per la festa 



del Patrono anche quest'anno saranno accompagnate dal "Family Day", giunto alla tredicesima 
edizione. Tutti gli uffici e le caserme della Polizia di Stato saranno aperti alle famiglie dei 
poliziotti. In questa straordinaria occasione, oggi la direzione dei Musei Vaticani offrirà 
gratuitamente a tutti gli appartenenti della Polizia di Stato (e ai loro famigliari, con un biglietto 
a prezzo ridotto), la possibilità di visitare, fruendo di un ingresso riservato, le straordinarie 
collezioni conservate in uno dei musei più famosi al mondo.  
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/09/29/san-michele-arcangelo-polizia-in-
vaticano-per-le-celebrazioni_dc77f4e9-30ca-40d3-9f57-9fdb423c0fc0.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Investe e uccide migrante, arrestato 
In Puglia. Positivo ad alcoltest, è fuggito poi si è costituito 
BRINDISI, 29 SET - E' stato arrestato e posto ai domiciliari con l'accusa di omicidio stradale 
aggravato un uomo di 35 anni che ha investito un migrante in bici sulla strada provinciale che 
collega Torre Santa Susanna ad Erchie, nel Brindisino. L'uomo, alla guida di una autovettura, è 
risultato positivo all'alcoltest, seppure di poco rispetto alla soglia limite. I fatti si sono verificati 
poco dopo la mezzanotte di ieri. La vittima è un migrante di 28 anni, originario del Mali, con 
permesso di soggiorno, ospite di una comunità di Erchie. Secondo quanto ricostruito, il 35enne 
non si è prestato a fermare soccorso per poi presentarsi spontaneamente dai carabinieri e 
riferire di non essersi accorto di quanto accaduto. A lanciare l'allarme sono stati alcuni passanti 
che hanno notato il corpo del migrante riverso per terra. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/09/29/investe-e-uccide-migrante-
arrestato_4a1723e1-39aa-450d-b3ea-e623877b2860.html 
 

 
Riola Sardo, accusato di omicidio stradale: 26enne a processo  
di Valeria Pinna  
28.09.2017 - È accusato di omicidio stradale. Ma davanti al Gup del Tribunale di Oristano la 
difesa di Michael Caboni, il ventiseienne di Nurachi che a gennaio travolse e uccise un 
pensionato a Riola, ha sollevato una questione di illegittimità.  
L'avvocato Rosaria Manconi (che sostituiva il legale Sara Ghiani) ha esposto una questione di 
illegittimità della legge di cui adesso si dovrà occupare la Corte Costituzionale. È stato 
sostenuto infatti che la pena è sproporzionata rispetto al reato, per altri reati colposi è infatti 
sempre inferiore.  
Il processo è stato quindi aggiornato al 5 ottobre. Michael Casula era finito in carcere dopo che 
a gennaio con la sua Bmw aveva travolto e ucciso Giovanni Antonio Pinna, di 84 anni nel 
centro di Riola Sardo.  
Dopo l'incidente, Caboni era fuggito senza soccorrere il pensionato ed aveva nascosto la sua 
auto in un canale. Poi era stato rintracciato dai carabinieri, quindi era scattato l'arresto con 
l'accusa di omicidio stradale e omissione di soccorso. 
Le indagini dei militari hanno accertato che il giovane al momento dell'incidente era sotto 
l'effetto della droga, è risultato positivo alla cocaina. 
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2017/09/28/riola_sardo_accusato_di_omicidio_str
adale_26enne_a_processo-68-649659.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Campania, pizzo su vendita di auto tra privati: arrestato commerciante 
29.09.2017 - Uno sfortunato privato, un 55enne di Giugliano, aveva raggiunto un accordo per 
la compravendita della propria utilitaria con un 30enne della sua città. Quest'ultimo gli aveva 
versato alcune centinaia di euro come caparra e così la vendita sembrava tranquillamente 
vicina alla conclusione.  



Nell'iter della trattativa, però, a un certo punto si è interposto il titolare di una rivendita auto di 
Lago Patria che ha contattato la vittima intimandole di presentarsi alla rivendita per 
consegnare 500 euro per conto di «pezzi grossi di Giugliano», se no sarebbe finita male. 
Il malcapitato, vista la situazione e in apprensione per la propria incolumità, ha fatto come gli 
era stato detto: è andato nella rivendita e ha portato in tasca i 500 euro. Li aveva appena 
consegnati a chi lo aveva minacciato, quando sono intervenuti i carabinieri della Compagnia di 
Giugliano che hanno arrestato Antonio Immacolato Granata, il commerciante di autovetture 
71enne, già noto alle forze dell'ordine. Dovrà rispondere di estorsione continuata. Dopo le 
formalità è stato tradotto ai domiciliari.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/pizzo_auto-3269750.html 
 

 
Viaggiava sull'autostrada dei fiori a velocità folli: camionista bulgaro denunciato 
dalla Stradale di Imperia 
E’ stato appurato che, il giorno prima, si presume in territorio spagnolo o francese, il 
grafico marcava 3 ‘punte’ da 140 km/h. 
Carlo Alessi 
29.09.2017 - Un bulgaro di 37 anni, P.Y., è stato denunciato all’ Autorità Giudiziaria savonese, 
per i reati di ‘attentato alla sicurezza dei trasporti’ e ‘rimozione od omissione dolosa di cautele 
contro infortuni sul lavoro’. L’uomo è stato fermato all’altezza di Ceriale, nel savonese, da una 
pattuglia della sezione di Imperia della Polizia Stradale.  
Stava percorrendo l’autostrada, a bordo di un Tir con targa spagnola, ad alta velocità e 
mettendo in pericolo la sua incolumità e quella degli altri mezzi sulla A10. Gli agenti, oltre alla 
documentazione di trasporto e della patente, hanno chiesto anche l’attività del mezzo. Dopo 
aver verificato il dispositivo crono-tachigrafico, è stato accertato che il conducente, più volte e 
in diversi momenti, aveva mantenuto una condotta di guida ad una velocità oltremodo 
smisurata rispetto a quella consentita, (fissata per limite di categoria in 80 km/h) con eccessi 
che raggiungevano i 130 km/h e comunque costantemente al di sopra del citato valore 
massimo consentito. L’uomo era solito mantenere velocità esorbitanti manifestando 
spregiudicatezza alla guida, senza peraltro tenere conto del carico trasportato (440 quintali).  
E’ stato appurato che, il giorno prima, si presume in territorio spagnolo o francese, il grafico 
marcava 3 ‘punte’ da 140 km/h. Gli agenti, adimostrazione del corretto funzionamento 
dell’apparecchio tachigrafico, con l’autovettura di servizio si sono posti davanti al veicolo 
industriale imponendo al conducente di mantenere la loro stessa velocità. Nella circostanza il 
grafico segnava regolarmente la velocità di 70 km/h, deducendo la manomissione del 
tachigrafo attraverso la sospensione a comando da parte del conducente del limitatore di 
velocità, che per i veicoli immatricolati in Italia è tarato in 80 km/h, mentre per quelli spagnoli, 
come nel caso di specie, doveva essere tarato a 90 km/h.  
Il conducente bulgaro ha dichiarato che il suo datore di lavoro lo pagava in base ai chilometri 
effettuati e che avendo caricato a Madrid e dovendo scaricare successivamente a Milano 
doveva coprire una distanza di circa 1500 km nel più breve tempo possibile. In questi ultimi 
tempi è notevolmente cresciuto il numero dei conducenti che viaggiano senza rispettare i 
tempi di guida e riposo ed a velocità proibitive con veicoli composti e con masse di 440 
quintali. I conducenti sono spesso costretti a viaggiare nella completa irregolarità con velate 
minacce di ritorsione da parte dei titolari delle ditte di autotrasporto i quali, in caso di 
opposizione da parte degli autisti, li inducono a cercarsi un altro posto di lavoro abbassandogli 
lo stipendio.  
Queste irregolarità, oltre a creare un grave e costante pericolo per l’incolumità degli autisti, 
genera pericolo anche per l’intera utenza della strada. Negli ultimi tempi anche sul territorio 
autostradale ligure, si sono verificati incidenti stradali che hanno visto protagonisti i veicoli 
pesanti che per fortuna non si sono trasformati in tragedia, ma che hanno causato danno alle 
persone e gravato sull’economia del Paese. Spesso la responsabilità dei datori di lavoro, è 
diretta, in considerazione del fatto che il veicolo viene considerato luogo di lavoro. Inoltre, il 
datore di lavoro, con l’imposizione dell’utilizzo di questo tipo di artifizio ed usufruendo di 
manodopera straniera, a basso costo, esercita una concorrenza sleale nei confronti degli altri 
iscritti all’albo, riuscendo a praticare prezzi inferiori rispetto a chi osserva in toto le normative 
vigenti. 



Fonte della notizia: 
http://www.sanremonews.it/2017/09/29/leggi-notizia/argomenti/cronaca/articolo/viaggiava-
sullautostrada-dei-fiori-a-velocita-folli-camionista-bulgaro-denunciato-dalla-stradale.html 
 

 
Scatole nere anti-incidente truccate sui camion, nei guai azienda nel bolognese 
Un controllo della polstrada ha fatto scattare approfondimenti: sequestrate 10 
attrezzature e multe per 12mila euro 
28.09.2017 - Cronotachigrafi alterati sui camion, per eludere i controlli di sicurezza stradale in 
merito a riposi obbligatori e limiti di velocità: li hanno scoperti gli agenti della Polizia Stradale, 
durante una perquisizione in una azienda con sede al confine tra Ferrara e Bologna, che hanno 
poi proceduto al sequestro dei macchinari e a multe per complessivi 12mila euro, in vilazione 
dell'art.179 del Codice della Strada. Alterando le scatole nere, gli autisti potevano così guidare 
ininterrottamente per ore ed eludere tutti i controlli sulla velocità e i tempi di riposo degli 
autotrasportatori, contribuendo così ad aumentare il rischio di incidenti stradali che 
coinvolgono solitamente i mezzi pesanti. Attivando un piccolo telecomando, il conducente 
poteva quindi guidare ininterrottamente per ore, mentre il veicolo risultava fermo a riposo. 
Sotto i sigilli della Polizia sono finiti in tutto 4 sensori Kitas modificati, 3 sensori non originali e 
3 schede elettroniche in grado di alterare i dati reali del veicolo e i dati memorizzati dal 
tachigrafo. L'indagine ha avuto inizio in seguito ad un controllo di un furgone, lo scorso maggio 
sulla Tangenziale di Milano. Sul mezzo, di proprietà della Società A.C. SRL sedente ai confini 
tra le province di Bologna e Ferrara, è stata riscontrata la manomissione dell’impianto 
tachigrafo digitale finalizzata -si legge nella nota della polizia- a "omessa registrazione dei 
tempi di guida". Iniziate subito dopo il primo controllo dalla Procura milanese, le indagini si 
sono concluse il 25 settembre, con la perquisizione della sede dell'azienda e riscontrando su 
tutti i veicoli di proprietà in locazione alla stessa, la manomissione di sei tachigrafi digitali di 
recente produzione e l’alterazione di un cronotachigrafo analogico costruito prima del 2012.  
Tra i veicoli trovati contraffatti anche quello del primo controllo e che ha dato inizio 
all’operazione, fatto questo che ha portato anche alla possibile contestazione di rimozione od 
omissione dolosa di cautele contro infortuni sul lavoro, punita dal codice penale: tra le 
sanzioni, non è da escludere neanche la revoca dell’autorizzazione all’esercizio della 
professione di autotrasportatore. 
Fonte della notizia: 
http://www.bolognatoday.it/cronaca/camion-polizia-cronotachigrafi-truccati-multa.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe una donna e fugge, caccia al pirata della strada 
L'incidente stradale è avvenuto intorno alle 21.30 di mercoledì 27 settembre 2017 in 
via Carlo Linneo a Rivarolo. Alla donna è stata asportata la milza 
29.09.2017 - Un video appello su Facebook per trovare il pirata della strada, che ha investito 
sua madre. È quanto ha realizzato un giovane nella speranza di trovare testimoni dell'incidente 
stradale, avvenuto intorno alle 21.30 di mercoledì 27 settembre 2017 in via Carlo Linneo a 
Rivarolo. 
La donna, 57 anni, è stata trasportata in ospedale dove i medici si sono visti costretti ad 
asportarle la milza. Della vicenda si sta occupando la sezione infortunistica della polizia 
municipale (010 5575508). Chi avesse notizie utili alle indagini può rivolgersi direttamente ai 
vigili. 
Si cerca il conducente di un'auto scura, che probabilmente avrà riportato sulla carrozzeria 
alcuni segni dell'incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/linneo-investita.html 
 

 
In auto investe 16enne che va a scuola e fugge: denunciato pirata della strada 
L'uomo ha detto che avrebbe accompagnato il proprio figlio a scuola e sarebbe 
tornato a soccorrere la ragazzina ma non si è più visto 



Viadana (Mantova), 28 settembre 2017 - Avrebbe investito con la sua auto una ragazzina di 16 
anni che in bicicletta stava andando a scuola e si sarebbe dileguato. Un automobilista di 53 
anni di Viadana è stato denunciato dai carabinieri per lesioni personali e omissione di soccorso. 
L'incidente è avvenuto nei pressi dell'Istituto tecnico. Secondo una prima ricostruzione, la 
vettura avrebbe urtato la bicicletta e la ragazza sarebbe caduta sull'asfalto portando ferite non 
gravi. 
L'uomo in un primo momento si sarebbe fermato salvo poi andarsene dicendo che sarebbe 
ritornato una volta  accompagnato il figlio a scuola. Invece, non si è più presentato sul luogo 
dell'incidente, tanto che la ragazza è stata soccorsa dal personale della vicina scuola. 
Trasportata al pronto soccorso è stata medicata e dimessa con 7 giorni di prognosi. 
I carabinieri hanno esaminato le riprese delle telecamere della zona e sono risaliti al 
responsabile dell'incidente che è stato denunciato. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/mantova/cronaca/investe-studentessa-fugge-1.3430121 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Picchia la convivente e investe con l'auto una parente che la voleva aiutare 
Botte, investimento, omissione di soccorso: sulla sua testa si vanno concentrando 
vari reati. I carabinieri in azione 
Arezzo, 29 settembre 2017 - Picchia la convivente e investe con l'auto una sua parente che 
provava a difenderla. Scatenato ma nel mirino dei carabinieri. I militari del radiomobile hanno 
denunciato in stato di libertà per “fuga a seguito di incidente con danni alle persone ed 
omissione di soccorso”, b. g. a., classe 1989, residente a Terranuova Bracciolini, gia’ gravato 
da precedenti di polizia per reati contro la persona e patrimonio. 
Gli accertamenti hanno consentitodi verificare che, la notte precedente , al termine 
dell'ennesima lite familiare, il predetto , percuoteva, la convivente a. m. classe 1984, 
provocandole lesioni giudicate guaribili in  7 giorni dai sanitari dell'ospedale “San Donato” di 
Arezzo. 
Successivamente , sceso in strada , si è messo  alla ricerca di una parente della convivente 
intervenuta in difesa della donna, investendola con la propria autovettura allontanandosi senza 
prestarle soccorso. La donna, s. m. classe 1971, è stata accompagnata al pronto soccorso della 
Gruccia e visitata: le sono state riscontrate lesioni guaribili in sei giorni. Lui è stato denunciato 
alla Procura. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/arezzo/cronaca/picchia-la-convivente-e-investe-con-l-auto-una-
parente-che-la-voleva-aiutare-1.3430569 
 
 
CONTROMANO 
A 24, percorre 15 chilometri contromano: bloccato dalla polizia 
29.09.2017 - Ha imboccato l'autostrada A 24, la Strada dei Parchi, contromano e ha percorso 
15 chilometri senza rendersene conto. Solo l'intervento di una volante della polizia che lo ha 
intercettato, seguito e fermato ha scongiurato il peggio evitando una strage. L'intera scena, 
avvenuta mercoledì notte, è stata ripresa dalle telecamere dell'autostrada da Castel Madama in 
direzione Roma. L'uomo è stato intercettato alla barriera di Roma Est. Ai poliziotti ha poi 
spiegato di non essersi reso conto che stava viaggiando contro mano. (Flaminia Savelli ) 
Fonte della notizia: 
https://video.repubblica.it/edizione/roma/a-24-percorre-15-chilometri-contromano-bloccato-
dalla-polizia/285885/286508 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Tragico schianto nella notte: Gianmarco Vigna muore a 25 anni 
I vigili del fuoco di Pistoia sono accorsi all'una della notte tra giovedì e venerdì nel 
comune di Buggiano, in via Provinciale Lucchese, per un incidente stradale 
29.09.2017 - Gianmarco Vigna, 25 anni, operaio, residente a Massa e Cozzile (Pistoia) ha 
perso la vita in un tragico incidente stradale nella notte. 



I vigili del fuoco di Pistoia sono accorsi all'una della notte tra giovedì e venerdì nel comune di 
Buggiano, in via Provinciale Lucchese, per un incidente stradale. Vigna era rimasto incastrato 
tra le lamiere. I sanitari del 118 non hanno potuto fare altro che constatare il decesso. Indagini 
in corso sulla dinamica dell'incidente, nel quale non sarebbero rimasti coinvolti altri veicoli. 
Vigna stava percorrendo via Pistoiese in direzione Montecatini Terme quando, per cause in 
corso di accertamento, ha perso i controllo della sua Peugeot 206, andando poi a schiantarsi 
contro un autocarro Iveco regolarmente parcheggiato. E' morto sul colpo. La salma su 
disposizione della Procura è stata affidata ai familiari.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/gianmarco-vigna-morto-incidente-stradale.html 
 

 
Incidente in autostrada, muore autotrasportatore di 42 anni 
29.09.2017 - Un autotrasportatore di 42 anni di Vasto è morto questa notte in un incidente 
sull'autostrada A.14, tra i caselli di Lanciano e Val Di Sangro. L'uomo, alla guida di un 
furgone, si è schiantato contro un tir, tamponandolo con violenza. Il furgonato si è infilato 
sotto la parte posteriore del camion e per l'uomo non c'è stato nulla da fare.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/abruzzo/incidente_autostrada_muore_autotrasportatore-
3269612.html 
 

 
Viale Michelangelo, auto si schianta contro albero e si ribalta: feriti tre giovani 
Lo scontro è avvenuto all'altezza di via Brunelleschi. Un 22enne che era alla guida - 
per cause da accertare - ha perso il controllo della sua Fiat Punto. I tre feriti sono 
stati trasportati a Villa Sofia: uno di loro è in gravi condizioni 
28.09.2017 - Grave incidente ieri sera in viale Michelangelo. Un'auto è uscita di strada e si è 
schiantata contro un albero: i tre occupanti della macchina, si tratta di una Fiat Punto, sono 
stati trasportati all'ospedale Villa Sofia. L'allarme è scattato 21.40, quando un ragazzo di 22 
anni che era alla guida ha perso il controllo della sua Punto finendo la sua corsa contro un 
albero. Dopo l'impatto l'auto si è ribaltata su un fianco. 
L'incidente si è verificato all'altezza del civico 1482, a pochi metri di distanza da via 
Brunelleschi. In auto c'erano altri due ragazzi di 21 anni. "I tre stavano procedendo verso il 
ponte di viale Lazio - hanno spiegato dalla sala operativa della polizia municipale -. Nello 
schianto non ci sono altri mezzi coinvolti". Per ricostruire la dinamica dello schianto è 
intervenuta l'Infortunistica. Sul posto anche numerose pattuglie della polizia di Stato, 
automedica e ambulanza e vigili del fuoco. Feriti in modo serio tutti i tre giovani: uno è stato 
ricoverato in condizioni definite "gravi". "L'incidente potrebbe essere stato provocato dall'alta 
velocità - dicono dalla sala operativa - ma bisogna stabilire se tra le cause c'è stata la presenza 
di un altro veicolo". 
Fonte della notizia: 
http://www.palermotoday.it/cronaca/incidente-stradale/viale-michelangelo-feriti-28-
settembre-2017.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Salerno, i carabinieri gli fanno verbale dopo un controllo, lui li manda in ospedale: 
arrestato 
di Pasquale Sorrentino 
29.09.2017 - Un uomo di 56 anni di Sala Consilina è stato arrestato per aver aggredito due 
carabinieri. I due militari hanno dovuto ricorrere alle cure del Pronto soccorso e se la sono 
cavata con una prognosi di sei giorni. L'aggressione - secondo quanto emerso - è avvenuta 
questa notte a Sala Consilina in seguito a un controllo stradale da parte del Nucleo 
Radiomobile e all'imputazione di violazioni al codice della strada. L'uomo ha colpito i due 
militari e dopo è stato arrestato.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/aggredisce_carabinieri_sala_consilina_causa_di_un_verbale_ar
restato-3269782.htm 


